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al Cremlino 

nelMondO; 
Eltsin dirà oggi se accetta la consultazione abbinata 
su carica presidenziale e maridatò parlamentare 
D leader russo ha silurato due ministri economici 
Zorkiri mediatore, sale la stella di Rutskoi 
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Ai voti la tregua del Congresso 
In ballo referendum su doppie elezioni anticipate 

LE POSIZIONI 

Zorkin 

• • Le repubbliche par-
"Wciplno all'elaborazione 
della nuova Costituzione; 

"si «equilibri la divisione 
- : -dei poteri: si abolisca il 

Congresso e si affermi il 
1 ^parlamento bicamerale: si 

prepari con urgenza la 
nuova legge elettorale; si' 

; :<emendl la Costituzione al 
, -,rlnedelleelezionianticipa-
- ?"te<da tenersi nell'autunno 

\ «M1993, rafforzare il ruolo 
' .del governo sui principi 

•'•del professlonalismo; 
'mantenere lo «status» dei 
deputati sino alla scaden
za del mandato (1995); 
destituire i responsabili 
della preparazione del

l 'appello tv. 

Rutskoi 
• • Creare il «Consiglio di 
federazione», formato 
principalmente > dai capi . 
delle repubbliche, con cui 
concordare I punti princi
pali: dalle modifiche costi
tuzionali alle questioni del-
IMmpeachmnet» e dei re
ferendum; formare un go
verno di «fiducia naziona
le»; - preparazione della 
nuova Costituzione; prepa
razione di un programma 
economico antlcrisl; non 
•correggere» ma riorienta
re la politica delle riforme: 

-creare il «Consiglio dei par
titi e dei movimenti»; svol
gere Il referendum e le ele
zioni anticipate. 

Eltsin 
• a l irnodo essenziale è la nuova Costituzione, vota
re al referendum sulla «fiducia al presidente» e sul 

~ progetto di Costituzione già pronto in parlamento; 
* aggiungere al progetto anche il Trattato federale; 
^•correzione delle riforme in senso «sociale» e avviare 
hjana netta politica anUnflazlonisbca; preparare in 
-Joreve tempo un, pacchetto di documenti sulla stabi-
-,-lussazione della società; utilizzare [«quadri» delle re- •. 
.pubbliche per rafforzare il governo; porre insieme al 
•voto di fiducia» sul presidente; quello sul «Con-

Un referendum il 16 maggio ma sui progetto di ele
zioni anticipate da svolgersi il 17 ottobre. Il Congres
so, apertosi ieri a Mosca, voterà oggi il testo del do
cumento dopo tentativi di tregua. Eltsin: elezioni ok 
ma dopo il «voto di fiducia». Una marcia indietro in 
economia: correggere le riforme in senso «sociale», 
senza contare sugli aiuti. Il compromesso di Zorkin 
e l'attacco di Rutskoi: «Rischiamo una dittatura»! jw; 
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• i MOSCA. Nella : piazza, di : 
Ivan, nel cuore del Cremlino, 
quasi accanto allo «zar dei 
cannoni», l'uomo di Khasbula- : 
tov, consigliere fidatisslmo del ' 
presidente del Congresso, anti
cipa i contenuti della probabi- • 
le tregua. Ma solo una tregua ' 
che adesso, almeno per un • 
mese, giova a tutti. E che allon- ', 
tana , rischi - più terribili. ; Lo • 
scontro, invece, non è finito. 
La Russia dovrà assistere a : 
svolte peggiori per via della . 
•cricca che attornia il presiden-
te-monarca». Sono le tre del i 
pomeriggio e lo scenario che '-. 
va in onda è molto semplice: 
«Eltsin a maggio sarà travolto : 
dall'ira della gente stremata, 
Rutskoi potrà avere' i poteri • 
temporanei in vista delle ele
zioni anticipate». E le forze ar-
mate che diranno? «Le forze 
armate sono con Rutskoi, al 
settanta per cento. Graciov, '• 
l'attuale ministro della Difesa, • 
lo manderanno a casa». Una 
tregua, dunque sino al referen- ', 
dum. E, poi, la nuova battaglia 
al Congresso di maggio (tema:' 
consistenti emendamenti alla 
Costituzione) verso le elezioni 
anticipate che potrebbero oggi 
venire indette per il 17 ottobre. 
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• Elezioni del nuovo parlamento 
e del presidente. Ma quale par
lamento e quale presidente? 

Il Congresso straordinario 
' numero 9 s'è aperto al Cremli-
> no Ira gli slogan e i comizi sulla 
. spianata di San Basilio. Oa un 
: lato i comunisti e i nazionalisti, 
, dall'altro 1 «democratici» eltsi-
niani. Pericolosamente vicini, 
separati da una striscia di nes
suno di circa cento metri e da 

. un nugolo di poliziotti. Dentro 
. il Grande Palazzo, dal suo po
sto di speaker, Khasbulatov ha 
dato il via ai lavori, dopo l'a
scolto dell'inno e tutti in piedi, 
ma già sapendo che Vtmpea-

. c/wnenr di Eltsin non ci sarebbe 
' mai stato. Sapeva Khasbula
tov, .sapeva Eltsin, sapevano i 
più.agguerriti oppositori che i 
voti'non sarebbero mai stati 
sufficienti per.mandare a casa 
Eltsin, accusato di lesa Costitu-

: zione pervia dell'appello tele
visivo di una settimana fa. SI, 
qualche deputato ha insistito 

: dalla, tribuna. Ma rassegnato 
alla sconfitta e semisoddisfatto 
per l'inserimento nell'ordine 
del giorno della discussione 
sulla «censura politica in atto 
alla tv», mentre da parte dei 
•democratici» s'è provato a di-

-, sturbare il «processo» al presi-
, •• dente puntando.il dito contro 
-e le «violazioni» del Soviet supre-
;' moedelsuopresidium Picco-
• te furbizie tattiche che non 

; hanno potuto oscurare l'abile 
.v. e sco ' urta- battaglia al più alto 
' livello, i . i . 
'•: *•' Ecco Valerij Zorkin scende

re in campo per contestare il 
; marchio di «breznevlsmo» dato 
:; all'attuale .• Costituzione, per 
"•:- rimproverare ancora Eltsin sul

l'errore dell'appello-decrcto 
. ma, soprattutto per avanzare la 
.proposta di conciliazione E 

con dicci punti. I dieci coman
damenti di Zorkin. Il quale dà 

;'.' una botta al cerchio sostenen-
.- do la necessità di emendare la 
• Costituzione per «adeguare» 
.: Congresso e Soviet supremo ai 
. • principi della divisione dei pò-
. ieri, anzi di eliminare del tutto 

- • lo stesso Congresso. Ma che dà 
: un colpo alla botte con l'invito 
"' alle elezioni anticipate, in au-
• : tunno, la creazione di un par-
, lamento bicamerale ed il raf-
.,' forzamento sostanziale del 
' ruolo del governo. Nell'ipotesi 
- d i Zorkin, gli attuali deputati 
Sdel popolo manterrebbero il 
•: loro «status» sino al 1995, anno 
•'•': della scandenza. Una carica 
; ; solo onorifica. 
'v Boris Eltsin e arrivato al 
*'• Cremlino ripetendo che là 
• • scelta l'ha compiuta rimetten-
' do il proprio destino nella ma

ni del popolo. Offrendosi, cioè, 
. al referendum. Ma quale con-
; sultazione? Ecco il punto. Alla 
: fine della giornata si saprà che 
,.' il progetto di risoluzione, che 
,." oggi verrà presentato alla sala, 
i prevede il referendum soltanto 
• su due domande. Non già la 
•" «fiducia» al presidente bensì il 
- parere sulla «indispensabilità» 

delle elezioni anticipate del 
presidente e del parlamento 
La risposta di Eltsin ci sarà oggi 
ma è difficile che il presidente 
possa accettare questa formu
lazione len, poco dopo l'inter
vento di Zorkin, Eltsin è andato 
alla tribuna per dire' «Conti
nuare il conflitto è insensato» 
E allora7 D'accordo su quasi 
tutte le proposte di Zorkin. «Ma 
- ha detto il presidente - il no
do è la nuova Costituzione» 
Ma è anche l'economia il pro
blema cruciale. E qui Eltsin ha 

È stata an
che la giorna
ta di Alc-
xandr Ruts
koi, il vicepre
sidente. Un 
leader in cre
scita, dopo la 
rottura con 
Eltsin Accu
sato di «dop-

' piogiochi-
smo», Rutskoi > 
ha svolto un 

messo in campo una retromar- ' *xorso «Junssimo. Di aperta 
eia che è tantopiaduta ai cen w d e n u n a a d e l D u a s t l d e l l a "»>'• " 

* tristi dell'«Unione civica». Ha ri- " 
;;; conosciuto «i nostri errori», ha i 
's ritenuto necessario un «riorien- ' 
•V lamento sociale» della politica 
'*. delle riforme. Parole tante care •• 
•Val potente Arkadij Volski)., il . 
, ;• leader degli imprenditori. Ad ,' 
': uh tratto è sembrato che Eltsin 

fosse passato all'opposizione 
••,.. di sé stesso. Quando ha detto 
•; che il «livello del tenore di vita • 
• s i e abbassato» oppure quan- '• 
Sdo, sorprendentemente, -ha i 
^snobbato gli aiuti occidentali. > 
<* Sino ad una settimana fa, pre

sente Mitterrand, lancio un -
' S o s : «Subito il sostegno alla ' 
.Russia, prima che sia troppo , 
: tardi». Ci ha ripensato? La con- ; 
• troprova a Vancouver, il 3-4 » 
' aprile con Clinton dove Mosca .' 
' tenterà in particolar modo di 

denunaa dei guasu della poli
tica «riformatrice». Sino a con
cludere: «Se continua cosi, la ; 
Russia andrà a nuovi scontri 
che finiranno con il dare il pò- :;'• 
tcrc ad una sola persona. E sa- * 
rà la dittatura». Anche Rutskoi ' 
ha offerto il suo «decalogo», .•': 
fatto pero di otto punti. Anche ?< 
lui per un governo di fiducia ; 
nazionale, anche lui per il refe- " 
rendum e le elezioni anticipa- '.•> 
te. Un Rutskoi determinatissi- ".£ 
mo. Rivolto agli eltsiniani, ha ':•• 
detto: «Se continuate con la ' 
storiella del pericolo comuni
sta, tuttavia Russia ridiventerà > 
comunista». Parlate di riforme? 
«Ma dov'è la gente russa che le e 
sostiene?». Volete le mie dimis- J 
sioni? «Solo se il'Congresso ed '. 
il popolo lo vorranno». Ma il .' 

-Congresso gli ha concesso 

' _ * ' * • ...i ' ' ":Jjl 

Mugugna il deputato in̂  unifomie 
«Via il ministro della Difesa» 

trattare i tempi del pagamento un'ovazione. Rutskoi ha prò- % 
••> dei debito con l'estero. Ma in- ~ posto la creazione del «Consi- ;': 
/•• tanto ecco una mossa-antici- : glio di Federazione», c o m p o - 1 
" patrice: la rimozione dal g o - ' ' s t o dai capi delle repubbliche. -
;; verno del ministro dell'Econo- '; Un nuovo organismo che pia- .. 
•,; mia, Andrei Ncciaev, già am- ;; ! chi le irrequietezze della peri- • 
:; monito, del ministro delle Fi- feria, delle autonomie. Rutskoi ' • 
'' nanze, Vassilij Barciuk, e la de- ha mostrato di avere il polso ; 
• classificazione del vicepremier • delle regioni lontane dalle ris- • 
:• Boris Saltikov a ministro della se di Mosca: «Guai a spaccare ": 

• Scienza. - •• r - • ; ' la nostra società». 
• ;, - < > : • • ' " j , '• N-'.' •'•'« < . t \ u •** "• --ti I 
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DALLA NOSTRA INVIATA 

tÈÈ MOSCA. Mentre in parla
mento I vertici dello Stato rus
so Ungano e cercano, dietro le 
quinte il compromesso cosa si 
pensa nei ranghi delle tre armi, 
tra I militari dipendenti dai co- i 
«Metti ministeri della forza? A 
indicare dal graduati eletti a 
rappresentanti del popolo le 
ardue non sorto affatto tran- • 
qKIlUee 11 presidente non conta 
WOltìfostenltori. La richiesta di 
dimissióni del ministro della ; 
Difesa Pavé! Graciov è genera
lizzata. 11 vice ammiraglio 
Aleksandr Selivanov, capo del 
ttipartlmento politico della 

'"*""";del Nord. Murmansk, 
41 .esprime in forma : 

le sue osservazioni 
,0(1 Don'nasconde Je proprie 
«mpatie per l'assemblea degli -
(linciali che il ministero ha 
Considerato 'Illegale: «Non si 
<Joo esemplificare, queste as-
"' blee sono .nate per espri- ' 

» rivendicazioni del mill-
\ a e l l e toro famiglie sul 

ideila vita quotidiana. Il 

governo non ha fatto nulla, sin 
dai tempi di Gorbaclov. Ora si 

. esprimono opinioni politiche a 
.' livello personale, quindi lo non 
' le giudicherò su un piano uffi-. 
. ciale». Quanto alla richiesta di 
: dimissioni del ministro della 
• Difesa c'è un motivo, politico 
- generale: «Il VII congresso ha 
'dec i soche i tre ministri della 

forza e 11 ministro degli Esteri 
devono essere concordati con 
11 Soviet supremo. Ma questa 

' ratifica purtroppo non è anco-
i ra avvenuta». 

Ancor più esplicito il con
trammiraglio Ravkat Cebota-
rievsMI, classe 1947,cheaccu-

. sa 11 mmlstro della DHesa di 
: corruzione: «Ci sono episodi di 
i vendita illegale di attrezzature 
' e di armi. In più la riforma del-
. l'esercito si fa solo a parole»: Il 
, militare, anch'egli della flotta 
: di Murmansk, pensa che vi sia-
. no molti generali degni di 
- prendere il posto di ministro, 

per esemplo il generale Acia-
lov, candidato dall'assemblea 

degli ufficiali ribelli 1 quali 
«hanno dintto di espnmere la 
loro opinione fuon dell'orario 
di lavoro». Aumentano la ten
sione politica? «Non più dei 

; minatori che oggi sono arrivati 
, a Mosca per sostenere Eltsin». 
• Sono opinioni che si legano • 

con l'orientamento. generale 
del Congresso che, nei corri
doi, esprime anche la frustra
zione per la decisione di non 

L andare sino In fondo nell'im-
' peachment del presidente: «Il 

presidente della Corte costitu
zionale -dice il contrammira-
glio-non è conseguente, ha 
detto A, avrebbe dovuto dire 
B». Cebotarievsklj, come Seli
vanov, in. una cosa sono d'ac
cordo con Pavel Graciov. «il 
coinvolgimento diretto del mi-

' lltari in scontri df piazza sareb
be catastrolico». .-•-••. ';. 

11 deputato Jury Judln, poli
ziotto, dipendente del mlnlste-

'. ro degli Interni, proveniente 
. dalla città'di Samara: «non so

no affatto daccordo con que
sta storia della neutralità dei 
militari, noi dobbiamo difen

dere la Costituzione. Dobbia
mo combattere queste bande 
mafiose che stanno lottando 
per il potere, per assumere lo-

: ro il controllo della proprietà 
privata». Judln è furibondo 
contro americani e occidenta
li, contro il presidente ameri-

;- cano Clinto «che si permette di 
.intromettersi nei nostri affari 
Interni». I ministri «della forza» 

., donrebbero.. dimettersi, tutti: 
; «sono incompetènti e corrotti». 
Judln fa parte del gruppo par-

\ lamentare Riforma dell'esercì-
i- to ma la pensa in modo oppo-
* sto al suo compagno colonnel

lo Oleg Nikonov, simpatizzan
te di Eltsin: «Ritengo che per 

. l'esercito sia sufficiente ilcom-
; pito di difendere il paese, non 

deve intromettersi negli affari 
interni». Judin avrebbe I voluto 

• l'impeachment, Nikonov.pen
sa che Zorkin si sia spinto su 

: posizioni troppo vicine a Kha-
' sbuiatov». Fanno parte dello 
- stesso ' gruppo' parlamentare 
ma se la corporazione li uni
sce, la politica lì divide. In que
st'ordine voterà Il congresso. 

i OJ.& 

L'INTERVISTA 

l/'amarezzà di Egor Jakovlev 
f&è spenta l'illusione riformista» 
Egor Jakovlev non ne può più dei politici del suo 
paese: «Prima di trovare uh compromesso, che tro-

L vèranno, si mordono come cani». Il danno maggiore 
% per l'ex direttore della tv, che «hanno distrutto la 
«jbihpattezza della opinione pubblica a favore delle 
fflpjrrfie». «Siamo all'ultimo atto di una rivoluzione 
tj&lfru'to, la società si va organizzando». Ma può ac
cadere anche la dissoluzione della Russia. 
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•JOLANDA BUFALINI 

••MOSCA. Egor Jakovlev sta 
lavorando a un nuovo quoti
diano, che uscirà in aprile. DI- : 
rettore della televisione russa, 
«ra un personaggio troppo 
prestigioso, troppo forte per 
sottostare alle manovre e agli 
órdini di Mikhail Poltorarun, 
preposto da Eltsin a sovrinten-
Uflre gli organi di informazio-
ne. Del resto Jakovlev ha tenu
to- lesta a ben altri avversari 
•filando, come direttore di 

MaskovsJùe Novostì, risponde
va a viso aperto ai rimbrotti di 
un politburd ancora potente. 

Virdiailrovlc, mi pare 
nao le piaccia la lotta 

che «I sta svolgendo al 
ùetsJliw. Perchè? 

Un giornale che non amo, ' 
estremista e prò comunista co
me la Prauda ha scritto che un 
paese affamato non può fer
marsi a litigare per tre mesi su 

un referendum. E' triste ma è 
- vero, hanno'ragione. L'unico 
, fatto positivo è ohe una volta si 

doveva indovinare attraverso 
alcuni ségni ciò che accadeva 

: al Cremlino. Oggi invece, che 
la Russia è sottosopra, sappia
mo tutto ciò che accade. 

Almeno questo è un passo 
- «vantJT. •.•,•..:•:...-.••.-., 
La strada percorsa dopo il put-
ch. dell'agosto 1991 è molto 
lunga, c'è stato quello che io 
leniamo il banchetto dei vinci
tori e le strade si sono divise, 
non abbiamo più obiettivi In 

! comune. Cloche meno mi pia
ce è che è stata distrutta la 
compatezza - dell'opinione 

. pubblica. E' stata dilaniata co-
: me una coperta da due bran-
: chi di cani. ; r • •„ o. -

' Che cosa hi tende dire? 
Lei sa che in Russia c'erano le 
komunalkc (le case in coabi
tazione), le nostre discussioni 

politiche assomigliano alle liti 
nella cucina di una komunai-
ka, quando ciascuno ritiene 
che tutto la colpa ricada sugli 
altri. •.-._.•— •• ..•J-:^-.--..-v..-:..;: 

Ma secondo lei la ragione da 
chepartestt? , : • , . : ' 

Zorkin può aver violato le re
gole facendo discutere la Corte 
dell'appello di Eltsin e non del 
decreto, ma nessuno di noi è 
pazzo: anch'io ho sentito il 
presidente dichiarare il 20 
marzo per televisione che ave
va firmato un decreto con que
sti e quei .contenuti. Poi invece 
appare un altro decreto, data
to 24 marzo, e il presidente 
non arrossisce, non si scusa. '••. 

Si troverà un compromesso? 
Sono sicuro che si troverà, ette 
non ci sarà l'impeachment, , 
che si faranno il referendum. 
Ma prima di trovare una via di 
uscita devono mordersi sino al 

KoHdaGMm 

Ma chi sborserà?r 

I B PARICI. La parole d'ordine è: aiutare Eltsin. Ma ancora 
nel vago resta il punto centrale: con i soidi di chi aiutarlo. Bill 
Clinton ed Helmut Kohl, riunitisi ieri a Washington, sono sta-

[ ti tanto prodighi di buone parole quanto avari di dettagli sul-
' la sostanza del piano di aiuti che Clinton ha promesso di ' 
presentare, previa consultazione con gli alleati del G7, al 

: prossimo summit di Vancouver. E ieri, al termine dell'incon- " 
tro, nel presentarsi di fronte ai giornalisti per la tradizionale < 
conferenza stampa, hanno dato l'impressione d'avere fin ; 
qui accumulato assai più nuovi aggettivi che nuovi fondi Gli ' 

' aiuti, hanno infatti ripetuto Clinton e Kohl, dovranno essere ' 
- «consistenti», «specifici» e «multulaterali». Ed entrambi hanno 
lasciato intendere come, in effetti, contino oggi assai più sul- • 

• la altrui generosità che sulla propria. Non per caso il canee!-
liere tedesco s'era premurato di ricordare, ancor prima che : 

' la riunione cominciasse, come fino ad oggi la metà -degli : 
. aiuti destinati alla Russia ed all'Est europeo siano venuti prò-
prio dalla Germania. . , . . •>• .-~.—....« . , . - « . . ' ^ , 

- Non è stato comunque soltanto questo spirito sparagnino."; 
da «noi abbiamo sia dato», a caratterizzare l'incontro. Tanto 
gli Usa quanto la Germania -quanto, più in generale, tutto il -
mondo industrializzato-si trovano infatti di fronte ad un di- ; 
lemma di non facile soluzione: come evitare il rischio di get
tare danaro nel «buco, nero» d'una realtà politicamente, ed. 
economk£nif»HM'iri»4aeile'. L»-ha ricorda» SeriBiWGliTrtón.i 
sottolineando come il problema non sia solo quello di repe-. 
rire nuOT-fondfa«ta-veiità^hadetto*--èchcgliStatìtìniti' 
hanno già stanziato 6S0 milioni di aiuti; più 850 per lo sman- • 
tellamento dell'arsenale nucleare. Ma finora solo una picco- ° 
la parte di questi aiuti ha potuto essere materialmente spe-
s a » . - , ... .•.T.T» . . - . . .- ^ . . » - » . , . . . • • . . . -»i'« 

Quello che va deciso in vista di Vancouver non è dunque 
soltanto il «quanto», ma anche il «come». Ed il cancelliere te
desco ha rimarcato la necessità di individuate «precise aree 
di intervento». 11 pacchetto d'aiuti in preprazionc - affidato a : 

Laurence Summer, il vice-segretario al Tesoro - dovrebbe 
. comunque aggirarsi attorno ai 10-15 miliardi di dollari. E do
vrebbe essere in massima parte affidato alla gestione del 
Fondo Monetario Intemazionale. 

Nessun commento, invece - ne da Clinton né da Kohl -
sulla turbolenta e cangiante contingenza della situazione in ; 
Russia. Kohl si è limitato complimentarci con Clinton per la 
prontezza e la decisione con cui si schierato in difesa di Elt
sin. E Clinton, a sua volta, ha cosi aggirato l'ostacolo. «J fatti -

~ ha detto - sono in continua evoluzione. Solo una cosa pos
so dire: stiamo speditamente procedendo nella preparazio- -
ne del summit di. Vancouver. E tanto oggi quanto in futuro 
daremo il nosab pieno appoggio allo sviluppo della demo- • 
crazia ed alla'costruzione di una economia di libero merco- < 
to». In precedenza, comunque, più d'un funzionario della \ 
Casa Bianca aveva riferito del «sollievo» de! presidente di • 
fronte alla prospettiva d'un possibile compromesso a Mo
sca. . ,-, . „ „ >• . . ' 

sangue senza pensare a un 
\ paese straordinariamente 
' stanco^ Bisognerebbe prende

re del gesso e tracciare un cer-. 
; chio di brechtiana memoria in

torno al Cremlino, alla Staraja 
> ploshad (sede del governo), 

alla Casa Bianca, che impedi-
:• sca loro di venire da me cosi 
- come io non ho nessuna vo

glia di avere a che fare con 
loro. 

Ma forse ha ragione II presi-
,. dente a chiedere un referen-
. dum ebe, vinto, gli coosenrJ-

' rebbe di andare avanti con 
:, riforme dolorose ma neces

sarie. Non è cosi? • -
Ellsin deve dire apertamente 
cosa vuole: vuole sapere cosa 
pensa il popolo di lui o vuole 
avere la forza di abolire il par
lamento? lo preferisco che le 
cose restino come sono. Non 

voglio che sia sciolto il parla
mento e stabilito il potere pre-

. sidenziale. Ho paura di ciò. 
Forse per un altro paese sareb
be diverso ma in questo non si 
deve dare a nessuno la possi
bilità di assumere poteri ditta
toriali temporanei. Per la pri-

. ma volta ora Eltsin ha precisa-
; to che guarda al progetto di 

nuova costituzione già appro
vato in prima lettura dal con
gresso. E' una precisazione im

portante perché presentarsi al 
referendum con una Costitu
zione e una legge elettorale 
che nessuno ha approvato era 
un atto di guerra aperta verso il 
parlamento. : 

Allora, si va alle elezioni? 

Ancora non c'è nemmeno la 
legge elettorale. Da parte di 
entrambi, presidente e parla
mento c'è lo scoperto deside
rio di restare al potere il più a 
lungo possibile. Ma se Eitsin-si 
rovinerà non sarà per colpa di 
Khasbulatov ma degli uomini 
della sua squadra. . .,-.;-,. 

. i Inaurimi», I d DOO v e d e alCD-
1 nalnce? .,:•:-,.--
No, io credo che il governo sua 
emergendo come un potere 
positivo, che affronta le que
stioni concrete. Alcuni espo
nenti dell'esecutivo sono accu
sati di conservatorismo ma 
non e vero. E' gente che tenta 

Egor Jakovlev; 
a sinistra: 
manifestazione prò Eltsin; 
in alto: 
il presidente russo 
e II suo rivale Khasbulatov 

di risolvere problemi vitali. 
Intanto in parlamento rteuo-
nano seccati che Eltsin defi
nisce imperiali... 

Ci sono due aspetti del proble
ma. Uno è il rischio reale del 
disgregamento della Russia, si 
sta pericolosameme ripetendo 
il destino dell'Urss. Poi c'è la 
nostalgia dell'Urss, io credo 
che quella sia una strada sen
za prospettive. .,,...;..g-.- <. • 

Lei è stato un protagonista 
della vicendi cominciata. 
neU*85, può tentare un bi
lancio? :;•-,„•.• -— 

Penso che ci troviamo di fronte 
alla necessita di un nuovo sai- • 
to II movimento democratico 
ò esploso, si è esaurito nella 
lotta per il potere anche se ci 
ha dato la liberta. Le persone 
che sono giunte al potere si so
no dimostrate più voraci di 
quelle che se ne sono andate. 
Siamo all'ultima tappa della n- • 
forma dall'alto, il potere cen
trale ha esurito la sua funzione 
e la società e stanca. Ora deve r 

pazientemente autorganizzar-
Sl :•:•-•.'*?»/<• - - .. .. -, -,r 

Nel frattempo la Russia po
trebbe disgregarsi? .-
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